
 
Osservatorio culturale a cura di Oceano Edizioni 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

OCEANONews 

Circolo letterario virtuale… una finestra sul mondo della cultura per lo sviluppo e l’integrazione sociale 

 PAROLE ED EMOZIONI PER VOLARE 

Periodico mensile - Anno VIII - Numero 02 – febbraio 2022 

Novità editoriali, 

informazione, recensioni 

letterarie, interviste esclusive 

ad autori, eventi culturali e 

editoriali, rassegna stampa 

Notizie, curiosità, dossier, 

agenda sui principali avve-

nimenti di informazione e 

cultura dell’associazione 

in
 v

et
ri

n
a

 

Attività editoriale non commerciale (art. 4, D.P.R. 26.10.1972 n. 633 e successive modifiche). 

La collaborazione è sempre gratuita. Ogni autore si assume la responsabilità dei propri scritti e fotografie. 

É ammessa la riproduzione, purché se ne indichi la fonte. 

L’altra parte dell’evoluzione… dal 2015 

ISSN 2724-1300 
 

         onosciuta per le numerose 

attività ad alto profilo culturale, e 

non solo, l’Accademia delle Arti 

e delle Scienze Filosofiche di 

Bari dà il via alla VI edizione del 

Premio Accademico Internazio-

nale di Letteratura Contempo-

ranea Lucius Annaeus Seneca. 

Patrocinato da numerosi e impor-

tanti Enti istituzionali, il Premio, 

che vede ogni anno la partecipa-

zione di ospiti prestigiosi e con-

correnti che giungono da ogni 

parte d’Italia, si è attestato in 

pochi anni tra le maggiori mani-

festazioni a livello nazionale e in-

ternazionale anche per l’alta qua-

lità dei contenuti. 
 

segue a pag. 3 

 

C 
STORIA E CULTURA 

La peste del 430 a.C., un’epidemia 
destinata a segnare il declino di Atene 
Le pestilenze esistevano fin dall'antichità 

         rano ancora di là da venire gli 

specialisti della Medicina oggi alle 

prese con il Covid-19: epidemiolo-

gi, infettivologi, virologi, immuno-

logi e così via. Ed erano ancora 

tutti da inventare gli strumenti te-

cnologici capaci di individuare 

minuscole particelle o microrgani-

smi invisibili a occhio nudo. 
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FOTO DI REPERTORIO DELLA V EDIZIONE DEL PREMIO 

Stefano Bronzini, Magnifico Rettore dell’Università 
degli Studi Aldo Moro di Bari e Massimo Massa, 
Presidente del Premio Seneca 
 

STORIA E CULTURA 

L’AQUILA SOLITARIA 
e la traversata dell’Atlantico 

articolo a pag. 14 di MASSIMO MASSA 

 

CRITICA LETTERARIA 

SOPRA NON APPARE ALCUN  

CIELO di Marco Quarin 
La leggerezza non gli ap-

partiene. Consapevole di 

non aver letto un roman-

zo, di quelli con inizio e 

fine, un climax che allac-

cia il prologo all’epilogo 

per poi poter chiudere 

definitivamente il libro 

ammirandone la coperti-

na. 

A onor del vero già d’ef-

fetto, con una foto d’epo-

ca che poggia sul passa-

to, suggestiva, di una pla-

tonica malinconia.  
 

MARIA TERESA INFANTE              a pag. 13 

 

CRITICA LETTERARIA  

ZEBÙ BAMBINO 

di Davide Cortese  

LORENZO SPURIO 

articolo a pag. 10 

PENSIERI E RIFLESSIONI 
 

IDEOLOGIA E SCIENZA 
 

IL CASO LYSSENKO 
 

di ENRICO MARCO CIPOLLINI 
 

articolo a pag. 11 
 

STORIA E CULTURA 
 

Fontamara di Ignazio 

Silone: racconto 

popolare nella 

drammaticità della 

storia 
 

TINA FERRERI             a pag. 12 

 

Scadenza del premio 

 

Cerimoniale premiazione 

 

L’Accademia, quella dalle tante 

anime, scientifica, artistica, uma-

nistica, è sempre in prima linea 

affinché conoscenza e valori con-

divisi, reciproca fiducia e collabo-

razione, diventino i principi fon-

danti orientati alla promozione di 

una “cultura della qualità”. 

È un impegno corale che richiede 

un grande senso di responsabilità 

e coraggio nelle scelte strategiche, 

ingredienti indispensabili per 

guardare al futuro con entusiasmo 

e grandi auspici. 

 

articolo a pag. 3 
 

L’Accademia  delle Arti e 

delle Scienze Filosofiche 
inaugura l’A.A.2022  

CHARLES 
LINDBERGH 
 
La leggenda 
dell’aviazione 
americana 
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Le grandi epidemie della storia  

La prima pandemia della storia riportata nelle cronache di Tucidide 

         ell’antichità – ai tempi 

della civiltà ellenica o dei nostri 

antenati romani – si diagnosti-

cavano le malattie attraverso le 

scarse conoscenze possedute, 

affidandosi alla creatività e al-

l’intuito di scienziati che hanno 

avuto il merito di porre le basi 

della moderna Medicina.  

In tale contesto appare scontato 

che le epidemie/pandemie ve-

nissero interpretate in maniera 

incerta e lacunosa, non di rado 

chiamando in causa i poteri so-

prannaturali di qualche divinità.  

La conoscenza che ne abbiamo 

ci deriva dalla narrazione per-

venutaci dagli storici dell’epo-

ca. Tucidide (Alimunte, 460 

a.C. circa – Atene, dopo il 404 

a.C.), per esempio, che nell’o-

pera Guerra del Peloponneso, 

descrive quella che viene con-

siderata la “madre” di tutte le 

epidemie/pandemie, nota come 

“peste di Atene”.  

La potenziale contagiosità di 

una malattia era ancora scono-

sciuta, e con essa la trasmissi-

bilità da uomo a uomo: ne era-

no all’oscuro medici e scienzia-

ti di fama quali Ippocrate e Ga-

leno, così che anche il concetto 

di epidemia, legato strettamente 

al meccanismo della contagio-

sità, risulta entrato successiva-

mente nelle esperienze e nelle 

dinamiche medico-sanitarie. 

 

Il doloroso bilancio della “peste 

di Atene” è stimato in un nu-

mero di vittime tra 70.000 e 

100.000: tutti cittadini ateniesi 

o membri dell’esercito conta-

giati nel corso del secondo anno 

della guerra contro Sparta (431-

404 a.C.) e per tre ondate suc-

cessive, dal 430 fino all’inverno 

del 427/426 a.C. 

L’evento porta con sé almeno 

due aspetti meritevoli di atten-

zione. Il primo, di carattere 

strettamente sanitario, chiama 

in causa proprio Tucidide, ap-

prezzato per avere proposto 

un’analisi degli eventi storici 

secondo il metro della natura 

umana, con l’esclusione dell’in-

tervento divino, e per questo 

definito “storico scientifico”.  

ancora da individuare.  

 

cibo venne presto a mancare e i 

rifornimenti risultarono larga-

mente insufficienti. La stretta 

vicinanza tra le persone e l’ac-

centuata promiscuità fecero 

presto venir meno anche le con-

dizioni igieniche minime, cre-

ando i presupposti per l’insor-

gere di malattie e la rapida dif-

fusione del microrganismo cau-

sa del contagio (qualunque esso 

sia stato...) e, quindi, dell’epi-

demia.  
Sul versante militare la “peste” 

ebbe conseguenze nefaste per 

Atene, il cui esercito e la popo-

lazione rimasero infiacchiti e 

decimati al punto che la capita-

le dell’Attica non solo perse la 

guerra contro Sparta ma si av-

viò verso un inesorabile declino 

che sfociò nell’egemonia della   

. 

Tucidide “ferma” la narrazione 

de La guerra del Peloponneso 

alla battaglia di Cinossema 

(411 a.C.). Della fase conclusi-

va dello scontro, invece, si oc-

cupò Senofonte (430/425 a.C. 

circa – Corinto, 355 a.C. circa) 
nelle Elleniche. 
Nel corso della storia dell’anti-

chità, tuttavia, anche altri stu-

diosi hanno scritto di epidemie 

e pandemie: Galeno, Ippocrate 

di Coo, Platone, Aristotele, 

Rufo di Efeso, solo per citarne 

alcuni. 
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Egli descrive l’epidemia come 

una malattia proveniente dal-

l’Etiopia, giunta nel mondo gre-

co attraverso l’Egitto e la Libia.  

Interpretazioni successive han-

no ipotizzato una febbre tifoide 

diffusasi con estrema virulenza, 

capace di uccidere i soggetti col-

piti talmente rapidamente da ral-

lentare la diffusione del batterio. 

La causa vera dell’epidemia, tut-

tavia, rimane ancora da indivi-

duare.  

Il secondo aspetto, invece, è di 

ordine socio-politico-militare per 

le conseguenze che la “peste” 

ebbe sulle sorti della guerra e sul 

destino di Atene, considerando la 

supremazia terrestre delle truppe 

di Sparta che bilanciava l’abilità 

di Atene sul mare. 

Gli ateniesi, proprio per difen-

dersi dall’incalzare degli sparta-

ni, cercarono riparo dietro le mu-

ra della città, mentre dalle cam-

pagne migliaia di persone si 

riversarono nei quartieri cittadini 

di per sé già sovrappopolati: il    

. 

stessa Sparta e del Peloponne-

so. Alla perdita di vite umane 

seguì una profonda e perduran-

te crisi economica: l’una e l’al-

tra insieme segnarono la fine di 

quello che viene considerato il 

secolo d’oro della civiltà elleni-

ca e Atene non avrebbe mai più 

rivissuto i suoi fasti e ritrovato 

la tradizionale prosperità.  
Tra le vittime illustri della 

“peste” anche Pericle, stratega e 

comandante delle forze armate 

ateniesi, accomunato nella stes-

sa sorte alla sorella e ai figli 

Paralus e Santippo. Pericle, ar-

tefice dello sviluppo della civil-

tà in ogni sua manifestazione, 

contribuì a fare di Atene il 

centro culturale dell’antica Gre-

cia.  
 

La peste di Atene è stata un’epidemia che ha devastato la città-stato di Atene in Grecia antica 
durante il secondo anno della guerra del Peloponneso quando la vittoria ateniese sembrava 
a portata di mano 

N 

La Grecia ai tempi della 
Guerra del Peloponneso 

Nel 430 a.C. la peste 
sterminò gli ateniesi e 

portò al collasso il cuore 
della cultura ellenica 

TUCIDIDE 
Storico e militare ateniese, tra i 

principali esponenti della letteratura 
greca. Il suo capolavoro 

storiografico, La Guerra del 
Peloponneso, costituisce una delle 

fonti principali a cui gli storici 
moderni hanno attinto per 

ricostruire alcuni eventi della storia 
dell'antica Grecia 

 
Un accurato resoconto sulla grande 

guerra tra Atene e Sparta (431 - 
404 a.C.) considerato uno dei 

maggiori modelli narrativi 
dell’antichità, uno dei primi esempi 

di analisi degli eventi storici 
secondo il metro della natura 

umana, escludendo l’intervento di 

ogni divinità 
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Riconoscimenti alla carriera 

a personalità che danno 

lustro al nostro paese  

  

Si spiega così l’entusiastica ammirazione con cui, da sempre, i latinisti 
guardano a Seneca e specialmente gli storici della letteratura. Ecco perché 

sin da allora piacque alle nuove generazioni fino a giungere a noi come 
maestro di vita, paradigma della grandezza e della miseria umana. 

Il “Seneca”, dopo un lustro di 

grandi soddisfazioni ed emozio-

ni, giunge alla VI edizione. 

Grazie all’esperienza acquisita in 

questi anni, assume nuova di-

mensione e cambiamenti sostan-

ziali; nuova linfa di rinnova-

mento che consolida l’immagine 

del Premio, già ben noto e ap-

prezzato nel panorama letterario 

italiano e internazionale. 

Tante le novità previste, dall’in-

troduzione di nuove sezioni alla 

nomina di nuovi membri per la 

Commissione, fino al cambia-

mento quasi radicale della defini-

zione e distribuzione dei ricono-

scimenti.  

Resta inalterata l’as-

segnazione dei tre 

Premi alla Carriera 

(Seneca di Bronzo 

per la letteratura; 

Premio Auriga per 

l’impegno sociale e 

Premio Minerva per 

il giornalismo) attri-

buiti, sin dalla prima 

edizione, a personalità che si so- 

no particolarmente distinte in 

campo letterario, sociale e del-

l’informazione. Non mancheran-

no le nomine di eventuali Acca-

demici ad Honorem.  
 

Seneca: parole ed emozioni per volare  

Seneca è uno dei personaggi della letteratura latina che 
più si ama, anche e soprattutto per i suoi difetti, che lo 
fanno apparire così vicino a noi, pur con la sua 
grandezza. Si mostrò subito come un autore moderno 
per i contenuti delle sue opere e per il suo stile, per la 
sua capacità di dialogare e convincere, di educare e di 
esporre attraverso un codice comunicativo chiaro, 
quello semplice della conversazione. 

PERCHÈ SENECA 

La scelta di Seneca quale perso-

naggio a cui è stato dedicato il pre-

mio, nasce dall’esigenza di far 

riflettere sui temi fondanti dell’esi-

stenza, o che almeno dovrebbero 

essere tali, imperativi imprescindibi- 
 

li nel percorso di 

vita di ciascun 

essere umano, 

ossia la capacità 

di distinguere 

tra lecito e illecito, tra ordine e 

disordine, tra giustizia e ingiustizia, tra 

giusto e sbagliato, tra ciò per cui vale la 

pena vivere e ciò che dà l’impressione 

di aiutare a vivere mentre a poco a 

poco, silente, priva della vita stessa. 
 

Grande è stata la sua fortuna di 

filosofo, per la suggestione del 

suo discorso sull’uomo, sulla sua 

miseria e sulla sua grandezza; sui 

temi del rapporto con gli altri e 

al cospetto della morte, per il suo 

incessante richiamo all’interiori-

tà, per la sua ostentata indiffe-

renza verso le cose esteriori, per 

il suo senso di solidarietà e di 

fratellanza nei confronti di tutti    

. 
 

gli esseri umani, anche i più po-

veri e disprezzati, per gli schia-

vi, nel riaffermare l’assoluta 

uguaglianza morale degli uomi-

ni davanti a Dio, senza distin-

zione di censo, di stirpe o di 

cultura. 

 

LE FINALITÀ 

Alla luce di tali considerazioni, 

il Premio ha come fine quello 

di raccogliere e premiare i com-

ponimenti letterari più merite-

voli, stimolando, al contempo, 

una riflessione sulla straordina-

ria capacità di guardare al futu-

ro attraverso un pensiero filo-

sofico estremamente attuale, 

oggi più che mai, capace di co-

gliere, con grande anticipo, i 

tempi nuovi, di indagare le tra-

sformazioni di una società che 

si avviava a diventare sempre 

più complessa.  

 
 

Il “Seneca” è una Kermesse 

che abbraccia tutti gli ambiti 

letterari, dalla poesia alla nar-

rativa, dal testo teatrale al 

giornalismo, con l’intento di 

stimolare la creatività dei 

giovani e dei meno giovani, 

scoprire nuovi talenti e cele-

brare personalità di rilievo 

che, per la loro professione, si 

sono particolarmente distinti 

in campo culturale e scien-

tifico; nomi di assoluto ri-

lievo che, per il loro impegno 

professionale, rappresentano 

valore aggiunto al Premio, 

motivo per cui ha visto avvi-

cendarsi negli anni prestigiosi 

ospiti. 

 

La partecipazione al Seneca è 

estesa a tutti i candidati di 

qualsiasi nazionalità che in-

tendano concorrere con poe-

sie, racconti brevi, testi tea-

trali, articoli giornalistici e, da 

questa VI edizione, anche libri 

editi di poesia e narrativa. 

È prevista anche la partecipa-

zione gratuita di studenti uni-

versitari e di scuole superiori 

secondarie, limitatamente a 

poesia e narrativa. 

Tutti i componimenti saranno 

sottoposti in forma anonima 

alla valutazione dei membri di 

una Commissione nominata 

dall’organizzazione dal Senato 

Accademico, composta da au-

torevoli personalità ed espo-

nenti del mondo della cultura, 

dell’informazione e della do-

cenza accademica ed univer-

sitaria. 
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FOTO DI REPERTORIO DELLA V EDIZIONE DEL PREMIO 

A sinistra: Duilio Paiano intervista Elide Giordani, giornalista de Il resto del Carlino, 
alla quale è stato assegnato il Premio Minerva alla Carriera. 

Sopra: Foto di rito al termine del Cerimoniale 
 

Per informazioni: www.accademia-asf.it 

         a nave dell’Accademia si sta 

arricchendo di un equipaggio che 

promette di garantirle una naviga-

zione sicura e foriera di soddisfa-

zioni. 

La metafora rappresenta alla per-

fezione la percezione, perentoria e 

gradevole, che si è ricavata al ter-

mine dell’Assemblea generale de-

gli Accademici che ha ufficial-

mente inaugurato l’A.A. 2022. 

I nuovi accademici si sono pre-

sentati per farsi conoscere e avvia-

re un processo di integrazione ca-

pace di costruire un corpo grani-

tico benché composto da talenti 

diversi. 

È stato un piacevole susseguirsi di 

storie, di vicende professionali e 

umane narrate con la forza della    

. 
 

semplicità e della spontaneità: ne 

è emerso un caleidoscopio di 

competenze e di esperienze, tal-

volta sorprendentemente originali, 

che fanno presagire un futuro pro-

digo di successi. 

Tutte storie pervase di “vissuto” e 

alimentate dalla passione per la 

poesia, la letteratura, la storia, la 

musica, la pittura. Insomma da      

. 

tutto ciò che può essere arte ed è 

cultura. Storie talvolta esaltanti 

che hanno rivelato un'anima, una 

straordinaria pulsione emotiva, un 

fluido virtuoso di umanità che ha 

intrigato e coinvolto. 

Presupposti importanti perché tutti 

insieme si lavori per il raggiungi-

mento di obiettivi condivisi, ispi-

rati dall'ideale della cultura non fi- 

ne a se stessa, ma impegnata a co-

involgere, a diffondersi, a “conta-

giare” compagni d’avventura sem-

pre più numerosi ed entusiasti. Un 

team che già da subito ha mani-

festato l'intenzione di “fare squa-

dra”. L'Accademia nasce davvero 

sotto promettenti auspici. 
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L L’Accademia delle Arti e delle 
Scienze Filosofiche inaugura 

l’Anno Accademico 2022  

Venerdì, 11 febbraio 
La Cerimonia, che si è tenuta in video-conferenza, ha visto la 
partecipazione di un’ampia rappresentanza del corpo Accademico.  

Lusingato e orgoglioso della 

cooptazione, Vi prego di sentirmi 

con Voi nell’Inaugurazione di questa 

sera e formulo i migliori voti per il 

pieno successo dell’incipiente anno 

accademico con il raggiungimento di 

tutti gli obiettivi proposti, nello 

spirito di cordialità e d’interazione 

che caratterizza la vita della 

nostra Accademia. 
 

Corrado Calabrò, 

Accademico ad Honorem 
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